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Nostro servizio 
IL CAIRO — Terrorismo e 
processo di pace In Medio 
Oriente. Questi i due temi di
scussi fra Craxl e Mubarak. 
«Italia ed Egitto — ha detto il 
presidente del Consiglio al 
termine del colloqui — sono 
fermamente determinati a 
lottare insieme ad altri paesi 
amici, contro 11 terrorismo, 
le sue espressioni, le sue or
ganizzazioni; ad agire per 
prevenirne la pericolosità In
dividuandone i focolai, te 
fonti e le reti protettive per 
denunciarle di fronte all'opi
nione pubblica». Ma allo 
stesso tempo 1 due statisti 
non hanno trascurato il le
game che esiste tra I due pro
blemi ed hanno sottolineato 
che la lotta contro II terrori
smo non può essere condotta 
ignorando l problemi che ne 
sono all'origine ed «In primo 
luogo la questione palestine
se che rimane aperta di fron
te alla responsabilità del 
mondo, delle maggiori po
tenze oltre che degli Stati di
rettamente Interessati e alla 

ìquale occorre trovare una so
luzione che sia politica, giu
sta e durevole e rispettosa 
del diritti dei popoli e degli 
Stati sovrani». 

La discussione su questi 
due temi ha occupato per In
tero le quattro ore di perma
nenza di Craxl al Cairo: tre 
ore di colloqui téte-a-tète più 
una colazione allargata alle 
due delegazioni. Mubarak ci 
teneva ad avere il presidente 
del Consiglio italiano ospite 
al Cairo «per rendere omag
gio all'atteggiamento lineare 

Visita lampo al Cairo 

Tira Mubarak 
e Craxi 4 ore 
su terrorismo 

e Palestina 
Il rais ha chiesto al presidente del Con
siglio italiano di premere su Reagan 

e coerente tenuto nel corso di 
questi ultimi, difficili mesi*. 
E per sottolineare questa vo
lontà ha fatto partecipare 
ben undici ministri, quasi 
l'intero governo, al pranzo 
ufficiale nei palazzo di Kub-
beh. 

Sul tema del terrorismo 
Craxl e Mubarak hanno ri
badito la comune intransi
genza e fermezza ed hanno 
anche espresso una positiva 
valutazione per la «saggia» 

decisione di Reagan di ri
nunciare alla ritorsione mi
litare contro la Libia. 

Craxl, In un'intervista ad 
•Al Ahram» prima della par
tenza ha aggiunto che «gli 
interventi militari non risol
vono i problemi politici, né 
rappresentano una difesa 
contro gli atti terroristici. 
Esistono altri modi per ma
nifestare la condanna verso 
quel paesi che danno una co
pertura morale e politica ai 
terroristi: un riesame delle 

relazioni con questi paesi 
nelle forme commisurate al
le loro responsabilità accer
tate non è soltanto lecito, ma 
anche necessario. Noi — ha 
quindi aggiunto — siamo 
convinti che per scoraggiare 
Il fenomeno terroristico bi
sogna puntare anche sulla 
Intensificazione degli sforzi 
per restituire una prospetti
va credibile alla richiesta di 
pace In Medio Oriente». 

Su questo punto Craxl e 
Mubarak hanno parlato a 
lungo analizzando la situa
zione di stallo del mesi suc
cessivi all'accordo Husseln-
Arafat e sottolineando la ne
cessità di raddoppiare gli 
sforzi per far avanzare il pro
cesso di pace e trovare una 
soluzione «giusta, equilibra
ta, realistica» del conflitto 
arabo-israeliano. Mubarak 
ha espresso su questo punto 
molta preoccupazione ed ha 
espresso l'opinione che oc
corre qualche decisivo passo 
avanti nel negoziato fra 
Israele e la delegazione gior
dano-palestinese prima che 
Peres lasci la guida del go
verno a Shamlr. Il presiden
te egiziano non ha nemmeno 
nascosto di avvertire un pro
gressivo distacco degli Stati 
Uniti da questa strada ed ha 
sollecitato Craxl a premere 
su Reagan perché questi pre
ma a sua volta su Israele. 
Craxl avrebbe accolto l'invi
to, o almeno così sembrano 
Interpretabili le sue parole, 
quando dice che Egitto e Ita
lia «Intendono agire sul pro
pri amici perché qualche co
sa si muova nella direzione 
giusta». 

IL CAIRO — Craxi saluta Mubarak al termine della visita-lampo nella capitale egiziana 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ultimo bol
lettino della guerra del nervi 
tra Stati Uniti e Libia regi
stra un movimento di forze 
aeronavali americane nel 
Mediterraneo. La portaerei 
•Saratoga» e cinque navi del
la sua scorta hanno ricevuto 
da Washington l'ordine di 
spostarsi dall'Oceano India
no verso 11 Mediterraneo. 
L'ordine è stato eseguito e 
nella serata di ieri questa 
flotta ha traversato 11 Canale 
di Suez. Le fonti del Penta
gono che hanno dato l'an
nuncio hanno voluto preci
sare che la marina da guerra 
degli Stati Uniti non ha rice
vuto alcun ordine di eseguire 
rappresaglie contro la Libia. 
Nel mese di novembre, quan
do era nel Mediterraneo, la 
«Saratoga», fu utilizzata co
me la base di lancio del se
questro del «Boeing» egizia
no che fu costretto ad atter
rare a Sigonella. Nel Medi
terraneo già opera un'altra 
portaerei statunitense, la 
«Coral Sea». 

I movimenti della flotta, 
accompagnati dalla precisa
zione che l'ordine di compie
re una rappresaglia non è 
stato diramato, segnalano la 
sconcertante situazione esi
stente in un'area tra le più 
pericolose del mondo: l'atto 
di forza minacciato non è 
stato compiuto, ma nulla 
esclude che le cose possano 
precipitare verso il peggio. 
Per il momento, gli osserva
tori analizzano I possibili 
scenari di questa crisi e scru
tano le intenzioni di Reagan 
e di Gheddafi. 

II leader Ubico, è stato In
tervistato in tv dai noto gior
nalista Ted Kappel. 

Ecco alcune battute. 
— Con le rappresaglie eco» 
nomiche la crisi ha rag
giunto il culmine? Prevede 
che le relazioni con gli Stati 
Uniti possano migliorare? 
•Dipende dalla politica che 

gli americani intendono 
condurre verso il mio paese. 
Noi siamo vittime. L'aggres
sione viene da una parte so
la». 

— Ma gli Stati Uniti hanno 
la forza di invadere la Libia 
e di rovesciare il suo gover
no. 
«Se l'America ci volesse 

davvero attaccare, non esite
rebbe a farlo. Ma le conse
guenze sarebbero gravi». 

— Può fare un esempio di 
queste conseguenze? * 
«L'attacco di una superpo

tenza come l'America contro 
un piccolo paese come la Li
bia potrebbe scatenare perii* 
no la terza guerra mondiale. 
Certamente, 11 Mediterraneo 
si trasformerebbe in una zo
na di guerra. Non ci sarebbe
ro più trasporti, né commer
cio, né turismo. Noi sarem
mo In grado di portare la di
struzione In questa area. Oli 
Usa hanno l'arma nucleare, 
ma decidere di usarla sareb
be una scelta difficile». 

La'Saratoga' 
naviga verso il 
Mediterraneo 

La portaerei Usa è partita ieri dall'O
ceano Indiano - Intervista tv di Gheddafi 

— Ma chi si schiererebbe 
con la Libia? 
•Tutti i piccoli paesi del 

mondo si sentirebbero vitti
me e si costituirebbe un 
fronte internazionale per 
combattere contro gli Stati 
Uniti. Inoltre, l'altra super

potenza non lascerebbe di
struggere la Libia dagli ame
ricani». 

— Non ci sono però segni 
che l'Urss sarebbe pronta a 
sostenere una guerra con
tro gli Stati Uniti. 
«La sua analisi non è cor-

i riuniscono il 27 
i «dodici» per la Libia 
BRUXELLES — Si terrà il 27 gennaio a Lussemburgo (e non 
il 21 come era stato proposto) la riunione dei ministri degli 
Esteri della Cee per discutere la richiesta americana di asso
darsi alle sanzioni degli Stati Uniti contro la Libia. La nuova 
data è stata annunciata ieri ufficialmente dal portavoce della 
presidenza di turno della Cee, in questo semestre tenuta dal
l'Olanda. La data è stata spostata a causa della indisponibili
tà di alcuni ministri per il 21 gennaio. Oltre alla crisi nel 
Mediterraneo, i dodici discuteranno, secondo fonti ufficiali 
olandesi, anche i problemi che il terrorismo pone all'Europa. 

Oggi a Bruxelles si riuniscono 1 direttori degli affari politi
ci del dodici paesi; non è escluso che l'incontro serva a prepa
rare quello del 27. 

Richiesta di Craxi 
al vertice dei «5» 

ROMA — Con una lettera a firma del presidente del consiglio 
del ministri, Craxi, del ministri del Tesoro, Goria, e degli 
Esteri, Andreotti, il governo italiano ha chiesto di partecipa
re al vertice del «Cinque» (Stati Uniti, Giappone, Germania, 
Francia e Inghilterra) che si tiene sabato a Londra per discu
tere intese di politica monetaria. Le riunioni dei Cinque si 
svolgono a livello dei titolari del Tesoro ed hanno carattere 
Informale ma in recenti occasioni, com'è avvenuto con la 
decisione del 21 settembre per il deprezzamento del dollaro, 
hanno assunto il carattere di un organo politico interstatale. 
|Certo è che hanno sostituito altre sedi formali — 11 Gruppo 
dei Sette, comprendente anche Italia e Canada; il Club del 
Dieci che è una sorta di sindacato di maggioranza nel Fondo 
monetario — nelle quali l'Italia partecipa alle decisioni. 

retta. Comunque, anche a 
prescindere dall'Urss, ci so
sterrebbero altre forze». 

Mentre il leader libico par
lava, il «Washington Post» 
stampava un'autorevole 
analisi del suo esperto mili
tare sulle prospettive aperte 
dall'esaurimento delle misu
re di rappresaglia economica 
e diplomatica contro la Li
bia. Alla domanda: Siamo al
la vigilia dell'attacco milita
re? Lo specialista risponde 
elencando le difficolta che 
Washington deve fronteg-

§iare per spiccare l'ordine di 
attaglia. 1) Nonostante li 

clamore delle accuse, non è 
stato Individuato il ruolo ef
fettivo della Libia negli at
tentati di Roma e di Vienna. 
2) Persiste una divisione al 
vertice dell'amministrazione 
e Reagan non se la sente di 
scatenare un atto di guerra 
contro 11 parere del segreta
rio alla Difesa Weinberger e 
dello stato maggiore, en
trambi esitanti ad accettare i 
rischi di un'azione militare 
contro un paese distante set
temila chilometri dagli Stati 
Uniti e armato con missili 
sovietici che potrebbero in
fliggere perdite gravi all'a
viazione americana. 3} La 
Casa Bianca non ha chiari 
gli scopi di un'eventuale 
azione di forza: si tratta di 
eseguire una «rappresaglia 
limitata» concentrata sui 
campi di addestramento dei 
terroristi (campi che pare 
non siano stati neanche indi
viduati) o di «tagliare il can
cro di Gheddafi», definitiva
mente, come si espresse, al
l'inizio dell'81, il primo se
gretario di Stato di Reagan, 
gen. Alexander Haig? 4) Co
me fronteggiare le reazioni 
internazionali, visto che gli 
europei nicchiano e il mondo 
arabo si è schierato al com
pleto con Gheddafi? Quanto 
ali'Urss, se un suo intervento 
è considerato improbabile, è 
certo che fornirebbe a Ghed
dafi nuove e più sofisticate 
armi per difendersi. 5) Una 
volta partiti gli americani 
dalla Libia, non sarebbe più 
conveniente un'operazione 
segreta della Cia per elimi
nare fisicamente Gheddafi? 
Secondo il «Washington 
Post», sin dall'estate scorsa, 
Reagan ha firmato l'ordine 
operativo che dà carta bian
ca alla Cia. 

Aniello Coppola 
• • • 

TRIPOLI — Parlando a una 
riunione dei Comitati popo
lari di base Gheddafi ha det
to ieri che «dobbiamo com
battere l'America con le sue 
armi» cioè «la guerra econo
mica». Il congelamento del 
beni statunitensi in Libia, ha 
aggiunto, non è stato deciso, 
ma è allo studio. Intanto da 
Washington si apprende che 
due aerei militari libici lune
di hanno intercettato un ri
cognitore Usa In volo sul gol
fo della Slrte. Non c'è stato 
però alcuno scontro. 

A confronto Pizzinato, Crea, Trentin, Lettieri, Morelli 

Bisturi nel sindacato 
75-85, quando abbiamo sbagliato? 
L'accordo sul punto unico di contingenza, le diverse interpretazioni della linea dell'Eur e la mancata riforma 
della scala mobile - L'autonomia del sindacato anche nei paesi dell'Est - Ora è possibile aprire una fase nuova 

ROMA — Bisturi impietoso nel cor
po vivo del sindacato. «Abbiamo co
minciato a sbagliare — dice Antonio 
Plzzlnato — con t'accordosul punto 
unico di scala mobile nel 1975, poi 
quando abbiamo trasformato giorni 
di festa In giorni di lavoro senza con
sultare nemmeno un lavoratore. 
Quando abbiamo interpretato la li
nea dell'Eur (a Roma, dove si tenne 
una famosa assemblea nazionale di 
delegati, ndr) come una linea di mo
derazione e non di trasformazione. 
Quando, con 1 contratti del 19, ab
biamo perso l'abitudine di seleziona
re le richieste per fare le somma torte 
del desideri e alla fine tutto è finito 
con le piattaforme massacrate e gli 
operai che invece di lottare blocca
vano gli autobus. Abbiamo sbagliato 
quando abbiamo messo in discussio
ne Il salario di fatto, con gli slitta
menti degli aumenti economici, la
sciando agli Imprenditori la libertà 
di concedere, senza contrattazione, 
gli aumenti salariali come e a chi vo
levano: E poi si è arrivati ai maxi-
accordi del 1983, alla notte di San 
Valentino del 1984, a quella che An
tonino Lettieri chiama la presenza di 
•due sindacati, sempre più separati'-. 
un sindacato-istituzione e un sinda
cato di base. 

Siamo ad un convegno affollatis
simo, promosso dalla terza compo
nente della Celi. Sono molti a parla
re, dopo la relazione di Lettieri: Giu
liano Cazzola (Cgil), Pippo Morelli 
(Direttore delle scuole Cisl), Eraldo 
Crea (Cisl), Fausto Bertinotti, Fau
sto Vigevani, Elio Giovannini, Lidia 

Menapace, Bruno Trentin. Ed è que
st'ultimo a ritornare, nel tardo po
meriggio, condividendo l'analisi di 
Pizzinato, su un altro filo conduttore 
di questo «seminario-dibattito»: è 

rssiblle ora aprire una fase nuova. 
vero, ricorda Trentin, la linea del

l'Eur — erano gli anni della solida
rietà nazionale — venne interpretata 
da alcuni (ma a quell'epoca non da 
Camiti) *come uno scambio tra sa
crifici e contropartite: Obiettivi co
me la mobilità contrattata da un po
sto di lavoro all'altro vennero inter
pretati come una gentile concessione 
all'avversarlo di classe e non come 
un obiettivo da Imporre. Sono pre
valse In questi anni risposte sbaglia
te e alcuni di noi sono stati messi in 
minoranza, ricorda ancora Trentin, 
quando si trattò ad esemplo, molti 
anni fa, di affrontare 11 problema di 
una riforma della scala mobile. La 
sua polemica ora è con Fausto Vige
vani che ha fatto risalire almeno una 
parte della crisi sindacale ad una 
•certa cultura della diversità», (por
tata avanti dal comunisti, ndr) e ad 
una «tendenza alla demonizzazione» 
(l'antl-craxismo viscerale). No, repli
ca Trentin: «La stragrande maggio
ranza della Cgil era su quella linea 
che ha portato alla sconfitta, solo in 
un secondo tempo sono prevalse lo
giche partitiche, ha prevalso 11 cen
tralismo burocratico». 

Ora però è possibile una svolta, 
stabilire Tegole del gioco», con Cisl e 
UH — come propongono Lettieri, 
Crea, Cazzola — liberare così anche 
nella Cgil, anche nella Cisl, energie 

oggi imprigionate da dure discipline 
interne. 

Molte le riflessioni sul tema 'de
mocrazia». E ritorna un concetto, già 
ascoltato dal cronista in anni lonta
ni: la democrazia è potere, è legata 
ad una diffusione della contrattazio
ne (Bertinotti), al controllo (Pippo 
Morelli) e alla contrattazione territo
riale dove meglio tra l'altro sarebbe 
possibile esperlmentare una *con-
certazlone» con imprenditori e istitu
zioni (sempre Morelli). E la democra
zia, aggiunge Crea, serve ad aumen
tare il nostro «sapere strategico*. 
Trentin però mette in guardia, persi
no dall'usare quella parolina indi
stinta e semplificante «lavoratori», 
constatando la estrema, complessa 
frammentazione del mondo del lavo
ro. E per questo insiste sulla necessi
tà di avere un progetto politico unifi
cante, autonomo, non l'illustrazione 
di una accozzaglia di interessi da tu
telare. Sennò li rischio è di tradurre 
la democrazia In burla. 

Già la relazione di Lettieri contie
ne primi elementi di novità. È possi
bile ripartire dai luoghi di lavoro, di
ce. Questo non significa pensare ad 
una riedizione del sindacato «frab-
brichista». Lettieri è chiaro: pensa ad 
un sindacato che sta nello Stato, nel
la macroeconomla e anche nei luo-
fhl di lavoro. E che ripensa la con-
rattazione. La relazione propone ac

cordi-quadro per 1 contratti, punti di 
riferimento per l'iniziativa azienda
le. Certo si pensa anche a lasciar per
dere i vecchi canoni della modera
zione salariale; occorre un riequlll-

brlo della politica del redditi. Quello 
che si vuole evitare è la contrattazio
ne centralizzata onnicomprensiva. 

•Non riproviamoci», aggiunge 
Cazzola, »non teniamo Insieme le 
trattative confederali e le trattative 
contrattuali, non cerchiamo di tra
sferire automaticamente nelle piat
taforme quello che non abbiamo ot
tenuto nel mancato accordo con la 
Conflndustrla». Anche l'orario di la
voro non deve diventare un «santi
no», una immaglnetta da appendere: 
lo dice Eraldo Crea. tNon facciamo 
lo stesso errore, continua, che abbia
mo fatto con la scala mobile, questo 
nostro ultimo giocattolo, questa no
stra ultima rigidità. Ora l'abbiamo 
persa eli ree nudo». 

Il re è nudo, ma si può ricomincia
re. Nessuno abbia timori, tema fu
ghe in avanti. *Oggi l'alternativa al 
moderatismo— Insiste Bertinotti — 
non è il massimalismo, ma un pro-

£etto con priorità selezionate: E 
ettieri parla di riduzione di orario 

accanto all'uso delle flessibilità, di 
salario e professionalità, efficienza, 
controllo. Indica confronti confede
rali su mercato del lavoro, cassinte
grati, piani per 1 giovani (con la Con-
findustria), su occupazione, fisco, 
stato sociale (con 11 governo). Una 
elaborazione autonoma. L'autono
mia è una conquista, dice Pizzinato. 
Anche le tesi del Pei possono essere 
arricchite su questo punto. Ad esem
plo affermando, senza reticenze, 11 
valore dell'autonomia del movimen
to sindacale sia negli Usa come nei 
Paesi dell'Est 

Bruno Ugolini 

Il procuratore generale della Cassazione aII9inaugurazione dell'anno giudiziario 

- • % 

«Contro la criminalità un piano 
di controlli bancari internazionali» 
Carlo Maria Pratis descrìve le nuove dimensioni della criminalità: «Ce il pericolo che tutti i settori produt
tivi e commerciali siano toccati da una presenza inquinante» - Possibilità di accertamenti sui titoli atipici 

ROMA — Un velato ma ab
bastanza esplicito invito a 
Cosslga ad avvalersi del 
messaggio alle Camere 
(eventualità cui il presidente 
della Repubblica aveva già 
accennato) per ristabilire «/a 
certezza dei rapporti fra 1 po
teri dello Stato». Un altro In
vito al Csm che sarà fra poco 
eletto affinché * voglia riaf
fermare la propria disponibi
lità a collaborare con gli altri 
poteri delio Stato». Il procu
ratore generale della Cassa
zione, Carlo Maria Pratis, ha 
aperto così, ieri mattina, la 
relazione che ha preceduto 
l'apertura ufficiale dell'anno 
giudiziario 1986. Sugli stessi 
temi — quelli scottanti degli 
attacchi all'indipendenza 
della magistratura, del con
flitti istituzionali in corso — 
Pratis ha concluso il suo di-
scorso. 

Nell'85, ha ricordato, c'è 
stato almeno un episodio che 
«ha messo in discussione 
equilibri di rilievo costituzio
nale»: la proposta, avanzata 
da Psi e radicali, di istituire 
una commissione parlamen
tare d'indagine sulla condu
zione del processo napoleta
no alla camorra. *Cll organi 
degli altri poteri — ha preci
sato Pratis nell'Aula Magna 
della Cassazione, "solenne
mente" gremita — devono 
astenersi da ogni Indebito 
controllo sull'attività giuri
sdizionale». La difesa dell'in
dipendenza non ha avuto, ad 
ogni modo, toni corporativi: 
Pratis ha sostenuto anche la 
necessità di colpire •tempe
stivamente e rigorosamente, 
nelle sedi idonee, le deviazio
ni» dei magistrati. Riassu
mendo: per il Pg indipenden
za significa •sottrazione del 
giudice al condizionamento 
di altri poteri dello Stato, ma 
anche e soprattutto volontà 
del magistrato di essere real
mente indipendente». 

Per il resto, il lungo di
scorso, pronunciato alla pre
senza delle massime autori
tà dello Stato — Cossiga, 1 
presidenti del Senato Fanfa-
ni e della Camera Jotti, i mi
nistri della Giustizia Marti-
nazzoli e dell'Interno Scalfa-
ro e così via — ha toccato 
tutti 1 temi della giustizia: 
com'è stata nell'85, come do
vrebbe essere nell'86. 

CIVILE — Aumentano •li
tigiosità e pendenze». Le cau
se indicate: modificazioni 
del costume e crisi economi
ca. Processi del lavoro, pro
cessi di materia previdenzia
le, sfratti, protesti, fallimen
ti, gli argomenti che più pe
sano. Tra Preture. Tribunali, 
Corti d'appello e Cassazione 
sono sopravvenuti, tra luglio 
•84 e 30 giugno '85, oltre 
816.000 procedimenti. Nello 
stesso periodo ne sono stati 
definiti 782.000. Ne restano 
pendenti 1.534.000. 

PENALE — In costante 

DELITTI 
DENUNCIATI ( - ) 

OELITTI 

TOTALE (Esclusi i furti» 
(fi cui: 

violenza, resistenza, oltraggio a P.U. 
violenza carnale 
atti di libidine violenta 
istigazione, favoreggiamento. 

sfruttamento, prostituzione 
violazione obbfighi assistenza 

familiare 
maltrattamenti in famiglia 

o verso fanciulli 
omicidio (compreso l'infanticidio 
omicidio colposo 
lesioni personali volontarie 
omicidio preterintenzionale 
lesioni personali colpose 
rapine 
estorsioni 
sequestri di persona a scopo 

rapina o estorsione 
truffa 
appropriatone indebita 
emissione assegni a vuoto 
bancarotta 

MW0REW1 DENUNCIATI (esclusi 
autori di furti) 

DELITTI COMMESSI OA IGNOTI 
(esclusi i furti) 

Osa nriBxMnl 
M M M «1 
1SM 1M4-1M3 

659.812 

11.790 
938 
819 

302 

5.357 

2691 
1.945 
4.462 

26.069 
96 

45.083 
34.368 
5383 

225 
23.856 
5887 

208286 
3.033 

7.637 

185.102 

+ 0.6 

- 3 . 5 
- 8 . 2 
- 1.1 

- 9.6 

- /.o 
- 7.5 
-15.8 
- 7.5 
- 5 . 6 
-14.3 
- 8 , 0 
- 0 . 5 
- 3.4 

- 0 . 9 
+10.4 
+12.7 
- 0 , 8 
+ 1.3 

-10.1 

+ 3.3 

i*)NeII'84 i furti denunciati sono stati 1.318.527. Il 
decremento, costante dal 1977, delle denunce è 
però dovuto alla sfiducia da parte delle vittime, con
sapevoli che oltre n 95 % dei furti rimane impunito. 

PROVVEDIMENTI 
IN MATERIA CIVILE 

P R O V V E D I M E N T I V A R I 
Partalo V a r i o . » 
1-7-83 daranno 

3 0 - M S pracad. 

Separazione personale dei coniugi: 
a) domande presentate 50.329 + 6.6 
b conciliate 363 +57.8 
e abbandonate 12545 - 1.8 
d rigettate 130 - 8.5 
e) accorte e omologate 31.795 - 6.5 

Procedimenti di scioglimento e cessazio
ne degli effetti crvui del matrimonio: 

— sopravvenuti: 
in fase presidenziale 18.958 + 6.8 

— esauriti: 
ctxi semenza (fi sctogTimento 1513 + 5 . 6 
con sentenza di cessazione 
degn effetti ovili 12351 +2,1 

Fallimenti dichiarati 

Fallimenti chiusi 

Vendite (nobiliari 

Vendite immobiTari 

Decreti ingiuntivi 

Sequestri 

Pignoramenti 

Protesti 
— numero 
— ammontare (milioni di Ere) 

10587 

4308 

20.637 

1.199 

313.897 

15.870 

260.780 

8.376379 
11.484.485 

+11.0 

-5 .4 

+ 1.1 

- 5 , 1 

-16.7 

+15.3 

+ 9.6 

- 4 5 
-0 .4 

aumento sono le rapine e gli 
scippi. Una lieve flessione 
delle estorsioni è dovuta pro
babilmente al fatto che chi le 
subisce cede e non le denun
cia più. Cala anche il nume
ro dei furti registrati (oltre 
u n milione e mezzo): chi ne è 
vit t ima li denuncia sempre 
meno frequentemente, snella 
consapevolezza — dice Pra
tis — che In oltre 11 95% del 
casi gli autori restano 
Ignoti». In calo anche omici
di volontari e colposi, le frodi 
alimentari, I reati valutari 
{•stabilità politica e riduzio
ne graduale dell'inflazione 
rendono possibili buoni in
vestimenti nel nostro 
Paese»). In aumento invece 1 
procedimenti in tema di in
quinamento, abusivismo 
edilizio e le bancarotte. 

I dati: tra metà '84 e metà 
•83 sono sopravvenuti 
4.917.000 procedimenti (glo
balmente: tra Preture, Pro
cure, Uffici istruzione. Tri
bunali, Assise, Appello, Cas
sazione, ecc.); ne sono stati 
esauriti 4.901.000; ne riman
gono pendenti, al 30 giugno 
scorso, 2.043.000. 

TERRORISMO — Non 
scomparso, ma sicuramente 
isolato il terrorismo brigati
sta. Pratis ha sottolineato 
l'emergere di altri aspetti: il 
terrorismo mediorientale da 
un lato, la mafia come •feno-
meno apertamente terrori
stico ed eversivo» dall'altro. 

Che fare? Intanto, ha detto 
Pratis, approvare la legge 
sulla dissociazione, dando al 
fenomeno *un preciso signi
ficato di deleglttimazlone e 
rifiuto di ogni progetto ever
sivo», ma stando attenti d'al
tro canto a *non consentire 
possibili strumentalizzazio
ni» ed a *non assecondare un 
disegno di completa rimo
zione del passato». 

Su un altro versante, «at
tuare più efficaci sistemi di 
controllo dell'ingresso e del 
soggiorno degli stranieri» 
(come e oltre le nonne già 
varate dal Consiglio dei mi
nistri) anche per stroncare 
•la probabile esistenza sul 
territorio nazionale di centri 
clandestini di pianificazione 
ed attuazione di Iniziative 
terroristiche». 

CRIMINALITÀ — Il com
pito del giudice, premette 
Pratis, «è diventato oltremo
do diffìcile nel confronti di 
una criminalità che Invece si 
è rapidamente attrezzata col 
più moderni e sofisticati 
mezzi tecnologici ed operati
vi». Mafia, camorra e 'ndran
gheta 'rivelano caratteristi
che sempre più comuni», ed 
aumentano i gruppi crimi
nali che *sl Inseriscono nel 
vari settori delle attività eco
nomiche con parvenza di le
galità». Il riciclaggio di dena
ro sporco, afferma Pratis, sta 
assumendo proporzioni nuo

ve, c'è •!! pericolo che tutti I 
settori produttivi e commer
ciali siano toccati da una 
presenza Inquinante». È vero 
che cominciano «f primi ef
fetti positivi dell'applicazio
ne della legge Rognoni-La 
Torre». Ma, a parere del Pg, 
occorrono alcune innovazio
ni. Tra queste, la possibilità 
di accertamenti «anche nei 
confronti delle società di ge
stione del fondi e di quelle 
operanti nel settore del tìtoli 
atipici» ed un *plano di con
trolli Interbancarì a livello 
sovranazlonale». Altri temi 
legati alla criminalità orga
nizzata: •particolarmente 
grave» l'aumento della cri
minalità (maxi e «diffusa*) 
legata alla droga. Opportu
nità di «meditare» sulla pro
posta di premiare 1 mafiosi 
pentiti. Difesa dalle •critiche 
aprioristiche» al maxlpro-
cessl: •Certe scelte sono state 
subite anche da ehi te ha 
operate, come II minor 
male», ha detto Pratis. E infi
ne alcune perplessità sul 
contenuti del nuovo codice 
di procedura penale, soprat
tutto sul principio di forma
zione della prova in fase di
battimentale, che al Pg ap
pare In contrasto con gli 
strumenti offerti dalla legge 
Rognoni-La Torre e In gene
re con le indagini lunghe e 
complesse richieste dal pro
cessi per reati associativi o di 
criminalità economica. 

CARCERI — I nuovi ter
mini per la carcerazione pre
ventiva (fortemente dimi
nuiti rispetto al periodo 
dell'«emergenza») contrasta
no, secondo Pratis, col tempi 
tecnici per la celebrazione 
dei processi, soprattutto dei 
giudizi di appello, e andreb
bero rivisti. La situazione 
nelle carceri a tutto l'84: 
42.711 detenuti (2.000 le don
ne), di cui oltre 27.000 in atte
sa di giudizio, pari al 64%. 

LA STAMPA — Occorre, 
afferma Pratis, una nuova 
legge che assicuri «/a più ri
gorosa riservatezza della co
municazione giudiziaria*. In 
quanto alle fughe di notizie, 
il Pg chiede più «autorespon
sabilizzazione» della stampa, 
ma soprattutto più rispetto 
del segreto istruttorio da 
parte di chi ne è depositario: 
•Jvon è concepibile che, in ca
so di fuga di notizie, si colpi
sca l'ultimo anello delta ca
tena senza far tutto il possi
bile per Identificare e perse
guire, anzitutto, I responsa
bili dell'indiscrezione». 

I GIUDICI — Il procurato
re generale conclude l'inter
vento affrontando lo spinoso 
argomento della responsabi
lità penale e civile dei «giudi
ci che sbagliano». La sua tesi: 
•Non occorrono particolari 
innovazioni In materia» per
ché già esistono tutte le leggi 
civili e penali del caso; andar 
oltre vorrebbe dire superare 
•Il limite Invalicabile oltre il 
quale ogni ulteriore esten
sione di responsabilità vale 
come minaccia all'indipen
denza ed alla libertà del giu
dice*. Diverso invece 11 di
scorso sulla responsabilità 
disciplinare: occorre precisa
re le •fattispecie di Illecito* 
per dare certezza e rigorosità 
alle sanzioni. 

LE CIFRE — Alcuni del 
numerosi dati offerti dalla 
relazione. Durata media del
le controversie civili: 434 
giorni in Pretura, 931 giorni 
in Tribunale, 938 in Appello. 
Durata media dei procedi
menti penali: Preture 164 
giorni, Tribunali 523, Appel
lo 461. Persone giudicate 
nell'84: 200.000, condannate 
110.000, prosciolte a vario ti
tolo 90.000. Tipo di pene per 1 
110.000 condannati: 54.679 
multe, 41.000 reclusioni fino 
ad un anno, 514 oltre 110 an
ni 01 resto sono reclusioni in
termedie). Secondo 11 tipo di 
reato. Invece: oltre 46.000 
condanne per assegni a vuo
to, 16.000 per furto, 3.500 per 
rapina, 1.397 per truffa, 715 
per violenza carnale, 651 per 
bancarotta, 445 per omicidio 
volontario, 1.288 per con
trabbando, 3.617 per resi
stenza a pubblico ufficiale, 
2.446 per omicidio colposo e 
cosi via. 

Michele Sertori 


